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l ' o t t a n t a per cento non sono buoni i tal iani , 
l ' o t t a n t a per cento sono svizzeri tedeschi 
e il più delle vol te con aria anche molto 
marziale. 

Quella legge ha poi nn ' a l t r a grande in-
sufficienza. Quando l ' abbiamo emana t a ab-
biamo stabil i to che ent ro cinque giorni 
dalla sua en t ra ta in vigore t u t t i gli stra-
nieri residenti nel Regno dovessero denun-
ziare le proprie general i tà a l l ' au tor i tà di 
pubblica sicurezza, ma nessuna sanzione è 
venu ta , come sarebbe s tato in tui t ivo, a 
stabilire che l 'asserz ione di questi stra-
nieri davan t i a l l ' au tor i tà di pubbl ica sicu-
rezza fosse p rova ta con documenti . 

Ed è avvenuto che questi s tranieri hanno 
denunzia to quello che hanno voluto, e noi 
abbiamo preso a t to della loro denunzia ed 
abbiamo da to loro regolare r icevuta della 
lora denunzia f i rmata e t imbra ta , abb iamo 
creato la si tuazione giuridica di questa gente 
e abbiamo dichiara to ci t tadini neutra l i quelli 
che oggi, con la nos t ra guerra , sono nostri 
nemici, e che allora, alla vigilia della guerra , 
erano i possibili e probabili nostr i nemici. 

Non par lo degli svizzeri. Tu t t i i tedeschi 
che abb iamo f ra noi sono svizzeri, appro-
fittando della famosa legge del 1903 la quale 
autor izza ch iunque ne faccia domanda ad 
assumere la c i t t ad inanza svizzera senza nem-
meno domanda re l 'espatr io dal paese di ori-
gine e la prova di avere adempiu to all 'ob-
bligo del servizio mil i tare nel paese di ori-
gine, senza nemmeno richiedere il soggiorno 
in Svizzera, il che pare f a t t o apposta per 
gli spioni e per, t u t t i coloro che vogliono 
un alibi alla loro nazionali tà. E questa legge 
è usa ta dalla maggior par te , dalla quasi 
t o t a l i t à degli austro-tedeschi che abbiamo 
f r a noi. 

Così essi vengono in I ta l ia , e sono con-
siderati c i t tadini neut ra l i . 

Ora, per questi un p rovved imento mi 
sembra che dovrebbe imporsi, e più ener-
gico... 

P R E S I D E N T E . Onorevole Brandolini , 
la prego di concludere. Ella par la da più 
di cinque minuti . 

B R A N D O L I N I . Per concludere, dirò al-
l 'onorevole sot tosegretar io di S ta to che i 
numerosi c i t tadini stranieri che noi ab-
biamo in I t a l i a si possono dividere giu-
r id icamente in varie categorie, e per que-
ste varie categorie ci vorrebbero dei prov-
vedimenti energici e speciali. 

Noi abbiamo dei c i t tad in i di Sta t i ne-
mici che ape r t amen te dichiarano le loro 

genera l i tà ; e questi sono i meno e sono i 
meno pericolosi. 

Poi abbiamo quelli, come ho accennato, 
che figurano di essere neutra l i svizzeri in 
base alla famosa legge elvetica, e contro 
questi bisogna prendere assolutamente dei 
p rovved imen t i ; e abbiamo finalmente quelli 
i qual i sono passat i come neutra l i in base 
a ques ta nostra legge... 

P R E S I D E N T E . Onorevole Brandolini , 
la invi to n u o v a m e n t e a concludere ! I l re-
golamento è eguale per t u t t i ! . . . 

B R A N D O L I N I . Concludo. 
Ora, onorevole sottosegretario di Stato, 

prendo a t t o delle sue parole e posso dichia-
r a r m i sodisfat to della sua promessa di pren-
dere p rovved imen t i al r igua rdo ; ma, fran-
camente , avrei desiderato che questi fossero 
s ta t i già presi. Questo tranquil l izzerebbe 
molto più l 'opinione pubblica,, la quale è 
t u t t ' a l t r o che t ranqui l la nel vedere perfino 
nella zona di guerra l ibe ramente circolare 
questi stessi t ipi austro- tedeschi che vi cir-
colavano p r ima della guerra e con uno 
scopo facile ad immaginarsi . {Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Gasparotto 
ha faco l tà di d ichiarare se sia sodisfatto. 

G A S P A R O T T O . Io mi dichiaro sodi-
sfa t to . Riconosco che l ' ingegnere Kueng non 
è un tedesco, ma è semplicemente uno sviz-
zero tedesco. Riconosco che la fabbrica 
presso la quale pres tava l 'opera sua non 
costruiva le par t i vi tal i dei cannoni , come 
la s tampa ha creduto e pubbl icato , ma 
semplicemente par t i accessorie. È un arre-
s ta to sotto giudizio; e non in tendo pregiu-
dicare la sua condizione. 

Faccio solo un rilievo succinto, che può 
avere un certo valore. La colonia svizzera 
di Milano ha preso argomento dal fa t to 
Kueng per pubbl icare un manifes to che è 
una specie di dichiarazione di fedel tà e di 
devozione alla pa t r ia i ta l iana. 

Noi non dubit iamo dei sentimenti della 
colonia svizzera, t a n t o più che vogliamo 
credere che essa sia memore di quelle t ra -
dizioni gloriose del Canton Ticino, della 
Svizzera i t a l iana , la quale, in t empi oscuri, 
coi libri di Capolago, d ivulgator i degli 

"scritti incendiari di Mazzini e di Gioberti, 
ha sollevato l ' an ima i ta l iana nel momento 
della maggior depressione. 

Riconosciamo che essa pure sarà memore 
della forza di resistenza opposta dal Canton 
Ticino i tal iano quando , per difendere l'o-
spi ta l i tà offerta ai nostr i pa t r io t i , si è op-
posto per due volte alle pretese dell 'Austria-
Ungher ia e res is te t te ai due blocchi. 


